
LEGGI METRICHE. 

 
ABBREVIAMENTO IN IATO. (1) 
Una vocale lunga, o un dittongo alla fine di parola, in tempo debole (2), si abbrevia davanti alla parola che 
segue. 
(1) Lo iato è l’incontro non eufonico di due vocali. 
(2) Il tempo debole è la parte del piede, nel verso che può cambiare. 
 
SINIZESI, o SINERESI. 
Due vocali, due dittonghi, un dittongo + una vocale, in contatto, nella stessa parola (sinizèsi), o in due 
successive (sinèresi), si pronunziano come una sola sillaba di quantità lunga. 
 
POSITIO DEBILIS, o ‘Lex della muta cum liquida’. 
Fenomeno per cui una sillaba, IN POESIA, MA NON IN PROSA(!!!!), può essere considerata  
lunga o breve, se la vocale breve è seguita da due consonanti di cui la prima è muta (t, g, k, etc.) 
e la seconda è liquida (r, l, etc.). 
In Omero ciò non accade mai perché la sillaba è sempre lunga e non si dà la possibilità della divisione che 
sotto riportiamo. Infatti questa legge in greco si chiama: ‘correptio attica’, ad indicare che nacque dopo 
l’esistenza di Omero. 
Esempio. 

 

               1) pă – trem - sillaba aperta e breve, perché ă  

pătrem  

               2) păt – rem – sillaba  chiusa  e lunga per definizione. 

 

 
LO IATO SI MANTIENE. 
Senza mutamenti di quantità quando si tratta di due vocali nella cesura o davanti ad interpunzione. 
 
DIGAMMA. 
All’inizio di parola; cade e lascia lo spirito aspro, oppure 
cade senza lasciare traccia. 

Nel gruppo F si ha assimilazione progressiva =  
Nel gruppo Fj si ha metatesi. 

Es. Fj > jF  = vocalizzazione 

   > j  >    (con accento circonflesso). 

 
Mentre il digamma seguito da consonante o in fine parola passa ad  u = vocalizzazione con 
formazione di dittongo. 

Es.  F > . 

 

ALLUNGAMENTI METRICI.    LEGGI DI SCHULZE. 

 
ALLUNGAMENTO IN TEMPO FORTE. 
In una sequenza di tre brevi ( UUU  = tribraco ) generalmente si allunga la terzultima sillaba. 
 
ALLUNGAMENTO IN TEMPO DEBOLE. 

Si allunga la sillaba breve che si trovi fra due lunghe; cioè in una sequenza cretica  _ U _ . 
Si allunga la breve in tempo debole. 

 

 

 


